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Il progetto Pedibus 

INTRODUZIONE 

Il progetto mira a sensibilizzare genitori ed alunni rispetto alle problematiche con cui ci 

confrontiamo ogni giorno al momento di accompagnare i bambini a scuola. 

Questa iniziativa svolge la duplice funzione di promuovere l’autonomia dei bambini e la conoscenza 

del territorio in cui abitano nonché contribuisce a decongestionare il traffico nelle ore di entrata di 

Scuola, promuovendo e favorendo la mobilità sostenibile. 

COS’E IL PEDIBUS? 

Il Pedibus è un autobus che va a piedi, è formato da una carovana di bambini che vanno a scuola in 

gruppo, accompagnati da due adulti, un “autista” davanti e un “controllore” che chiude la fila. 

Il Pedibus, come un vero autobus di linea, parte da un capolinea e seguendo un percorso 

stabilito raccoglie passeggeri alle “fermate” predisposte lungo il cammino, rispettando l’orario 

prefissato. 

Il Pedibus viaggia col sole e con la pioggia e ciascuno indossa un gilet rifrangente. 

Lungo il percorso i bambini chiacchierano con i loro amici, imparano cose utili sulla 

sicurezza stradale e si guadagnano un po’ di indipendenza. 

Ogni Pedibus è diverso! Ciascuno si adatta alle esigenze dei bambini e dei genitori. 

Il Pedibus è una realtà in molti paesi del mondo e inizia a diffondersi anche in Italia.  

È il modo più sicuro, ecologico e divertente per andare e tornare da scuola. 

Il Pedibus può nascere in ogni scuola dove ci siano genitori disponibili 

 

PERCHE’ IL PEDIBUS?   

Nel bambino che cresce la possibilità di fare esperienze autonome è una esigenza fondamentale. 

Muoversi fuori da casa sviluppa l’autostima, e contribuisce a un sano equilibrio psicologico. 

Questa sola motivazione basterebbe per convincerci a mandare i nostri figli a scuola da soli, ma in 

realtà ce ne sono molte altre. 

All’entrata e all’uscita dei bambini, le scuole vengono prese d’assalto dalle automobili che 

congestionano l’intera zona di traffico. 

Paradossalmente siamo proprio noi che per proteggere i nostri figli contribuiamo ad aumentare i 

pericoli e il degrado dell’ambiente. 

Promuovere l’andare a scuola a piedi è un modo per rendere la città più vivibile, meno inquinata e 

pericolosa. Dobbiamo cominciare a cambiare le nostre abitudini e il Pedibus ci consente una 

scelta semplice ed efficace. 
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Una patologia in aumento a ritmi preoccupanti nel mondo infantile è l’obesità. Pigri e soprappeso, 

i bambini camminano troppo poco, e noi non diamo il buon esempio. 

I pediatri ci insegnano che mezzora di cammino al giorno basta ad assicurare il mantenimento della 

forma fisica durante la crescita ed è in grado di prevenire molte gravi malattie croniche. 

Andare a scuola a piedi è un’occasione per socializzare, farsi nuovi amici ed arrivare di buon umore 

e pimpanti all’inizio delle lezioni. 

Si impara l’educazione stradale sul campo e si diventa pedoni consapevoli. 

 

OBIETTIVI 

Il progetto ha l’obiettivo generale di promuovere occasioni di movimento, conoscenza del quartiere 

e socializzazione nel percorso casa-scuola da parte dei bambini della scuola primaria. 

Obiettivi specifici del progetto sono quelli di: 

 aiutare bambini e genitori a riappropriarsi del piacere di camminare, facendo movimento la 

mattina prima di entrare a scuola; 

 apprendere i fondamenti dell’educazione stradale non solo a livello teorico, ma 

sperimentandoli direttamente in tutta sicurezza; 

 offrire a genitori e bambini un’occasione in più per incontrarsi e socializzare anche con 

bambini appartenenti a classi diversi, apprezzando l’ambiente che li circonda prima di 

sedersi in aula; 

 dare la possibilità di creare una rete solidale tra i genitori; 

 favorire la creazione di alleanze e sinergie con enti del territorio (ASL, Municipio, Vigili) le 

realtà associative locali; 

 coinvolgere enti, associazioni e altre risorse del territorio quali amici e sostenitori del 

“pedibus”; 

 ridurre la concentrazione di traffico attorno alle scuole e contribuire a ridurre 

l’inquinamento atmosferico. 

DESTINATARI DEL PROGETTO 

L’iniziativa ha come bacino d’utenza le famiglie i cui figli sono iscritti alle classi della scuola primaria  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

I bambini andranno a scuola a piedi, “salendo” e “scendendo” dal pedibus (il gruppo), presso 

appositi capolinea e fermate intermedie, individuate e distribuite lungo tutto il percorso, in luoghi 

ed orari prestabiliti (proprio come si trattasse della fermata di uno scuolabus).  



 

3 
 

Saranno definite delle linee, di circa due chilometri, con un tempo di percorrenza di 20-30 minuti. 

La definizione di tali linee, con relative fermate, verrà elaborata e definita in relazione all'adesione 

dei bambini ed alla loro localizzazione sul territorio. 

Verosimilmente possiamo ipotizzare xx linee, di circa due chilometri (verificare percorsi con google 

maps), con un tempo di percorrenza di 20 – 30 minuti. Le linee saranno contraddistinte da diversi 

colori che saranno definite sulla base della residenza dei bambini aderenti all’iniziativa. 

Al momento è possibile immaginare 4 gruppi che possano attraversare 3 diverse aree di residenza 

degli alunni della scuola XXX: 

 Pedibus xxxx, con capolinea in piazza xxxx e fermata intermedia in piazza xxxx e via xxxx. 

 Pedibus xxxx, con capolinea in piazza xxxx e fermate intermedie in piazza xxxx e via xxxx. 

 Pedibus xxxx, con capolinea in piazza xxxx e fermate intermedie in piazza xxxx e via xxxx. 

 Pedibus xxxx, con capolinea in piazza xxxx e fermate intermedie in piazza xxxx e via xxxx. 

 

Tutti i percorsi verranno stabiliti in anticipo e di concerto con la Scuola. Se un bambino dovesse 

ritardare il genitore potrà accompagnarlo a scuola.  

I bambini verranno accompagnati a turno dai genitori che si sono resi disponibili muovendosi in 

piccoli gruppi di max 10/15 persone e con un rapporto di circa 1 genitore per 4/5 bambini, con 

l’aggiunta di volontari di associazioni presenti nel territorio (quali Centro Anziani, comitati di 

quartiere...). E’ necessario prevedere un nutrito gruppo di genitori volontari per poter garantire la 

continuità del pedibus. 

I volontari saranno sempre coordinati da un genitore. Il genitore e i volontari accompagnatori hanno 

compiti importanti di vigilanza, accompagnamento e animazione dei bambini. In particolare, i 

genitori e i volontari dovranno: 

 controllare i bambini durante il percorso per assicurare loro di muoversi in una condizione 

di sicurezza; 

 accogliere le emozioni del bambino e aiutarlo a gestirle, in caso di difficoltà; 

 favorire e promuovere il senso di appartenenza al gruppo nonché la socializzazione nel 

rispetto reciproco. 

Per favorire la comunicazione tempestiva sarà attivato un gruppo Whatsapp, gestito dal 

coordinatore della linea. 

I genitori accompagnatori e i volontari saranno informati degli indirizzi e dei recapiti telefonici dei 

genitori, che avranno precedentemente sottoscritto una liberatoria, per garantire immediati 

contatti ed informazioni.  
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Ogni genitore o volontario accompagnatore in caso di impossibilità avviserà preventivamente il 

coordinatore che provvede alla sostituzione. Tutte per persone coinvolte (alunni, accompagnatori e 

genitori) dovranno prendere visione e rispettare le regole del pedibus (allegato 1). 

Il pedibus per poter funzionare ha bisogno di puntualità e coordinazione: il pedibus non aspetta ed 

è necessario che tutti siano puntuali alle fermate individuate. Il pedibus camminerà con il sole e con 

la pioggia a meno di fenomeni estremi. 

Durante il cammino, i bambini potranno indossare delle pettorine, che, oltre ad identificarli 

facilmente come appartenenti al gruppo, ne aumentano la visibilità per gli automobilisti.  

VALUTAZIONE 

Alla fine di ogni anno scolastico l’iniziativa verrà valutata attraverso: 

 l’andamento delle adesioni al progetto: bambini aderenti all’inizio, ad 1 mese, 2 mesi e 4 

mesi; 

 Il livello di gradimento del progetto da parte degli utenti attraverso la distribuzione di 

questionari e, con l’aiuto della ASL, la valutazione di cambiamenti nell’attitudine al 

movimento; 

 l’osservazione della nascita di eventuali progetti educativi legati all’esperienza del pedibus; 

 il monitoraggio degli effetti sul traffico nelle vie prospicienti la scuola (valutazione 

qualitativa). 

Allegato 1 – REGOLE PEDIBUS (da integrare in base al contesto/necessità) 

Per i bambini 

 Indossare le pettorine (se disponibili). 

 Essere puntuali. 

 Stare insieme al gruppo e mantenere la fila. 

 Non scendere dal marciapiede. 

 Non correre, non spingere. 

 Rispettare accompagnatori e i compagni di viaggio 

 Svuotare ogni sera lo zaino e prepararlo per il giorno dopo inserendo solo il necessario. 

 Lo zaino si porta in spalla. Il trolley è consentito solo in casi particolari. 

Per gli accompagnatori 

 Indossare le pettorine (se disponibili). 

 Essere puntuali. 

 Lungo il tragitto, tenere il gruppo compatto, controllando la velocità. 

 Trovarsi sempre alla testa o alla coda del Pedibus. 
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 In prossimità̀ dei passaggi pedonali dare il via all’attraversamento, solo ad auto ferme. 

 Non accettare bambini lungo il tragitto con il gruppo in movimento. 

 Dare il buon esempio ai bambini e far loro rispettare le regole che li riguardano. 

Per i genitori 

 Iscrivere i propri figli al Pedibus compilando con attenzione la modulistica predisposta per 

l’adesione. 

 Accompagnare i propri figli alla fermata per tempo e non seguire il Pedibus se non si è 

accompagnatori. 

 Se si arriva alla fermata Pedibus in auto o in scooter, evitare parcheggi improvvisati, manovre 

azzardate o alta velocità. 

 Condividere con i propri figli le regole del Pedibus. 

AZIONI PRIMA DI AVVIARE IL PEDIBUS 

AZIONE COSA ENTRO QUANDO 

DEFINIZIONE DELL’INIZIATIVA E 
RACCOLTA DELLE ADESIONI: Il 
progetto nasce dalla volontà di 
(indicare gruppo proponente es 
genitori e/o eventualmente 
volontari, scuola, etc). È necessario 
condividere il progetto, valorizzare 
le esperienze passate e già 
realizzate spontaneamente. Per tale 
motivo saranno organizzati 
momenti di incontro (in presenza e 
online) tra genitori interessati a 
contribuire all’avvio dell’iniziativa. 
 

 Individuazione, tramite avvisi su RE, chat dei 
rappresentanti e altri canali canali dell’Associazione 
(chat, pagina fb) di genitori interessati 

 Organizzazione di un primo momento di incontro 
con genitori interessati (16 dicembre) 

 Invio al Presidente del Consiglio di Istituto e alla 
Dirigente scolastica della bozza per condivisione e 
indicazioni  

 verifica della formula assicurativa  

 Predisposizione di modulo google form per raccolta 
dei: 1) dati dei bambini (a fini assicurativi); 2) recapiti 
telefonici dei genitori; 3) distribuzione delle famiglie 
aderenti sul territorio (mappatura). 

 Entro 
(01/12/2023) 

DEFINIZIONE DELLE LINEE DEL 
TRENINO E COINVOLGIMENTO DI 
ASL, MUNICIPIO E ASSOCIAZIONI 

 Organizzazione di un incontro con i genitori 
interessati  

  Definizione delle linee del pedibus con  
organizzazione degli accompagnatori (sistema di 
turnazione tra i genitori e volontari). 

 Coinvolgimento della ASL, del Comune/Municipio e 
dei Vigili Urbani all’iniziativa, al fine di monitorare i 
percorsi e i relativi attraversamenti e favorire la 
messa in sicurezza degli stessi ove necessario. 

 Entro 
(01/02/2024) 

AVVIO DEL PEDIBUS Identificazione della prima data di partenza; 

 Organizzazione della festa inaugurale; 

 Partecipazione al Pedibus e relativa 
familiarizzazione con il territorio; 

 Realizzazione di incontri/laboratori per 
Programmare come Comunicare agli abitanti del 
quartiere i vantaggi del Pedibus. 

 Entro data 
(01/03/2024) 

 


